
FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O

COMUNICATO UFFICIALE N. 31/A

Il Consiglio Federale 

- ritenuto opportuno modificare gli artt. 34, 40 quater e la tabella di cui all’art. 96, comma 1, delle 

Norme Organizzative Interne della F.I.G.C.; 

- visto l’ art. 27 dello Statuto Federale; 

d e l i b e r a 

di approvare la modifica degli artt 34, 40 quater e della tabella di cui all’art. 96, comma 1, delle 

Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. secondo il testo allegato sub A). 

PUBBLICATO IN ROMA IL 19 LUGLIO 2013

IL SEGRETARIO 

Antonio Di Sebastiano

 IL PRESIDENTE 

Giancarlo Abete 
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All. A) 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C.

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 34 

Limiti di partecipazione dei calciatori alle 

gare

1. Le società partecipanti con più squadre a 

Campionati diversi non possono schierare in 

campo nelle gare di Campionato di categoria 

inferiore i calciatori che nella stagione in corso 

abbiano disputato, nella squadra che partecipa al 

Campionato di categoria superiore, un numero di 

gare superiore alla metà di quelle svoltesi. Le 

Leghe ed il Settore per l'Attività Giovanile e 

Scolastica possono emanare disposizioni in 

deroga.

2. Nello stesso giorno un calciatore non può 

partecipare a più di una gara ufficiale, salvo il 

caso di Tornei a rapido svolgimento i cui 

Regolamenti, approvati dall'organo competente, 

prevedano, eccezionalmente, che un calciatore 

possa disputare più di una gara nello stesso 

giorno.

3. I calciatore "giovani" tesserati per le società 

associate nelle Leghe possono prendere parte 

soltanto a gare espressamente riservate a 

calciatori delle categorie giovanili. I calciatori 

"giovani", che abbiano compiuto 

anagraficamente il 15° anno di età, e i calciatori 

di sesso femminile, che abbiano compiuto il 16° 

anno di età, possono tuttavia partecipare anche 

ad attività agonistiche organizzate dalle Leghe, 

purché autorizzati dal Comitato Regionale – 

L.N.D., territorialmente competente. II rilascio 

dell'autorizzazione è subordinato alla 

presentazione, a cura e spese della società che fa 

richiesta, dei seguenti documenti: 

a) certificato di idoneità specifica all'attività 

agonistica, rilasciato ai sensi del D.M. 15 

febbraio 1982 del Ministero della Sanità; 

b) relazione di un medico sociale, o, in 

mancanza, di altro sanitario, che attesti la 

raggiunta maturità psico-fisica del calciatore alla 

partecipazione a tale attività. 

Art. 34 

Limiti di partecipazione dei calciatori alle 

gare

1. INVARIATO 

2. INVARIATO 

3. I calciatore "giovani" tesserati per le società 

associate nelle Leghe possono prendere parte 

soltanto a gare espressamente riservate a 

calciatori delle categorie giovanili. I calciatori 

"giovani", che abbiano compiuto 

anagraficamente il 15° anno di età, e i calciatori 

di sesso femminile, che abbiano anagraficamente 

compiuto il  14° anno di età, salvo quanto 

previsto dal successivo comma 3 bis per il 

campionato di Serie A Femminile, possono 

partecipare anche ad attività agonistiche 

organizzate dalle Leghe, purché autorizzati dal 

Comitato Regionale – L.N.D., territorialmente 

competente. II rilascio dell'autorizzazione è 

subordinato alla presentazione, a cura e spese 

della società che fa richiesta, dei seguenti 

documenti:

a) certificato di idoneità specifica all'attività 

agonistica, rilasciato ai sensi del D.M. 15 

febbraio 1982 del Ministero della Sanità; 

b) relazione di un medico sociale, o, in 
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La partecipazione del calciatore ad attività 

agonistica, senza l'autorizzazione del Comitato 

Regionale, comporta l'applicazione della 

punizione sportiva prevista all'art. 12, comma 5, 

del C.G.S.. 

4. Le norme sull'ordinamento interno delle 

Leghe e del Settore per l'Attività Giovanile e 

Scolastica possono prevedere ulteriori limiti di 

partecipazione dei calciatori alle gare. 

mancanza, di altro sanitario, che attesti la 

raggiunta maturità psico-fisica del calciatore alla 

partecipazione a tale attività. 

La partecipazione del calciatore ad attività 

agonistica, senza l'autorizzazione del Comitato 

Regionale, comporta l'applicazione della 

punizione sportiva prevista all'art. 12, comma 5, 

del C.G.S.. 

3 bis – Al Campionato di Calcio di Serie A 

Femminile possono partecipare calciatrici che 

abbiano anagraficamente compiuto il 16° 

anno di età. Al medesimo campionato è 

consentita, alle condizioni di cui al precedente 

comma 3, la partecipazione di una sola 

calciatrice che abbia compiuto il 14° anno di 

età.

4. INVARIATO 



4

NUOVO TESTO  

Art. 40 quater 

Il tesseramento dei calciatori/calciatrici stranieri per le Società dilettantistiche 

1. Le società della Lega Nazionale Dilettanti possono tesserare, entro il 31 Dicembre, e schierare 

in campo due soli calciatori extra-comunitari, ovvero due sole calciatrici extra-comunitarie, un 

numero illimitato di calciatori/calciatrici di cittadinanza comunitaria, che siano stati tesserati per 

società appartenenti a Federazioni estere, purchè in regola con le leggi vigenti in materia di 

immigrazione, ingresso e soggiorno in Italia, e sia documentato: 

1.1 Calciatori/calciatrici extracomunitari/e: 

a) certificato internazionale di trasferimento; 

b) copia del permesso di soggiorno che dovrà avere scadenza non anteriore al 31 gennaio 

dell’anno in cui termina la stagione sportiva per la quale il calciatore/calciatrice richiede il 

tesseramento;  

c) certificato di residenza in Italia;

d) dichiarazione sottoscritta dal calciatore/ calciatrice e dalla Società contenente il nome della 

Società estera e della Federazione estera con la quale il calciatore è stato tesserato, prima di 

venire in Italia.

1.2 Calciatori/calciatrici comunitari/e: 

a) certificato internazionale di trasferimento; 

b) certificato di residenza in Italia; 

c) dichiarazione sottoscritta dal calciatore/ calciatrice e dalla Società contenente il nome della 

Società estera e della Federazione estera con la quale il calciatore/calciatrice è stato tesserato, 

prima di venire in Italia.  

Fatto salvo quanto previsto al successivo art. 40 quinquies, i calciatori/calciatrici tesserati a 

norma dei precedenti punti 1.1 e 1.2 possono essere trasferiti o svincolati nel corso di validità del 

loro tesseramento e nel rispetto dei termini fissati annualmente dal Consiglio Federale per i 

trasferimenti e gli svincoli. In ogni caso, vale il limite di tesseramento dei calciatori/calciatrici 

provenienti da Federazione estera, di cui al comma 1, del presente articolo. 

Il primo tesseramento in Italia decorre dalla data di comunicazione della F.I.G.C. e avrà validità 

fino al termine della stagione sportiva corrente. A partire dalla stagione sportiva successiva al 

primo tesseramento in Italia, le richieste di tesseramento dovranno essere inoltrate presso i 

Comitati, le Divisioni e i Dipartimenti di competenza delle Società interessate, secondo i termini 

e le procedure di cui ai punti 1.1 e 1.2. Il tesseramento decorre dalla data di comunicazione dei 

Comitati o delle Divisioni o dei Dipartimenti di competenza delle Società interessate e avrà 

validità fino al termine della stagione sportiva corrente.  

In caso di richiesta di primo tesseramento con Società dilettantistica italiana di calciatori/ 

calciatrici comunitari ed extracomunitari di età inferiore ai 18 anni, si applicano le disposizioni 

della F.I.F.A. sui minori di età. 
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2. I calciatori/calciatrici di cittadinanza italiana residenti in Italia, anche se provenienti da 

Federazione estera, sono parificati, ad ogni effetto, ai calciatori italiani. Per il loro tesseramento è 

richiesto il certificato internazionale di trasferimento, il certificato di cittadinanza e copia di un 

documento di identità. 

I calciatori/calciatrici “non professionisti”, trasferiti all’estero e residenti in Italia, possono 

ritrasferirsi in Italia dalla stagione sportiva successiva a quella del trasferimento all’estero e 

soltanto presso la società italiana per la quale erano stati tesserati prima del trasferimento 

all’estero. Dalle successive stagioni sportive i predetti  calciatori possono tesserarsi presso 

qualunque società. 

Il tesseramento dei calciatori di cui al presente comma decorre dalla data di comunicazione della 

F.I.G.C. 

3. I calciatori/calciatrici di cittadinanza extracomunitaria, residenti in Italia, di età superiore ai 16 

anni, che non siano mai stati tesserati per Federazione estera e che richiedono il tesseramento per 

società della L.N.D. devono presentare la dichiarazione di non essere mai stati tesserati per 

Federazione estera, il certificato di residenza anagrafica attestante la residenza in Italia e il 

permesso di soggiorno che dovrà avere scadenza non anteriore al 31 gennaio dell’anno in cui 

termina la stagione sportiva per la quale il calciatore/calciatrice richiede il tesseramento. In caso 

di richiesta di primo tesseramento con Società dilettantistica italiana, si applicano le disposizioni 

della F.I.F.A. sui minori di età.  

I calciatori/calciatrici di cittadinanza comunitaria, residenti in Italia, di età superiore ai 16 anni, 

che non siano mai stati tesserati per Federazione estera e che richiedono il tesseramento per 

società della L.N.D. devono presentare la dichiarazione di non essere mai stati tesserati per 

Federazione estera e il certificato di residenza anagrafica. In caso di richiesta di primo 

tesseramento con Società dilettantistica italiana, si applicano le disposizioni della F.I.F.A. sui 

minori di età. 

Fatto salvo quanto previsto al successivo art. 40 quinquies e all’art. 94 ter, N.O.I.F., i 

calciatori/calciatrici tesserati a norma del presente comma sono parificati a tutti gli effetti ai 

calciatori italiani, fermi i limiti derivanti dalla durata del permesso di soggiorno. Essi 

possono essere trasferiti o svincolati nel corso di validità del loro tesseramento e nel rispetto dei 

termini fissati annualmente dal Consiglio Federale per i trasferimenti e gli svincoli.  

Il primo tesseramento in Italia decorre dalla data di comunicazione della F.I.G.C. A partire dalla 

stagione sportiva successiva al primo tesseramento in Italia, le richieste di tesseramento dovranno 

essere inoltrate presso i Comitati, le Divisioni e i Dipartimenti di competenza delle Società 

interessate, secondo i termini e le procedure di cui al presente comma. Il tesseramento decorre 

dalla data di comunicazione dei Comitati o delle Divisioni o dei Dipartimenti di competenza 

delle Società interessate. e avrà validità fino al termine della stagione sportiva corrente.
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Art. 96 

Premio di preparazione 

1. ………. OMISSIS ………. 

LEGA CAMPIONATO COEFFICENTI PARZIALI COEFF.TOTALE 

Societàpenultima società ultima società

Dilettanti 3 Categoria 0,40 0,60 1

2 0,80 1,20 2

1 1,30 1,70 3

Promozione 1,70 2,30 4

Eccellenza 2,00 3,00 5

Nazionale Dil. 2,50 3,50 6

Tra Calcio a 5 Provinciale 0 0 0 

Regionale 0,2 0,6 0,8 

Nazionale B 0,3 0,7 1 

Femminile 0,5 1,0 1,5 

Nazionale A2 0,6 1,4 2 

Nazionale A 1,0 2,0 3

Professionisti C2 3,30 4,70 8 

C1 4,50 6,50 11 

B 6,50 8,50 15 

A 7,50 10,50 18 

 ………. OMISSIS ………. 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O



2
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COMUNICATO UFFICIALE N. 39/A 

 
 
 

Il Presidente Federale 
 
 

visto l’art. 96, 1° comma delle N.O.I.F. il quale prevede, fra l’altro, l’adeguamento del 
“premio di preparazione” sulla base di un parametro aggiornato, al termine di ogni 
stagione sportiva, in base all’indice ISTAT per il costo della vita; 

 

constatato che il parametro al quale si è fatto riferimento per la stagione sportiva 
2012/2013 è stato di € 535,00; 
 

rilevato che l’incremento dell’indice ISTAT nel periodo 1° luglio 2012 – 30 giugno 2013 è 
stato dell’ 1,2%; 

 

visto l’art. 24, 2° comma, dello Statuto Federale; 
 

sentiti i Vice Presidenti; 
 

d e l i b e r a 
 

 
a decorrere dal 1° luglio 2013 il parametro di cui in premessa è aggiornato e stabilito nella  
misura di € 541,00. 
 
 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 30 LUGLIO 2013 
 
 
 

IL SEGRETARIO 
Antonio Di Sebastiano 

  IL PRESIDENTE 
 Giancarlo Abete 

 
 


